
BRESCIAAVVENIMENTI
Venezia e l’Oriente, i capolavori degli
ebanisti barocchi e le preziose creazioni
delle manifatture cinesi e giapponesi:
nel percorso del museo si intreccia un
dialogo tra due mondi. A PAGINA 2

La passione - e l’ossessione - dei
collezionisti attraversa i secoli, come
testimonia la raccolta della Casa Museo
Zani, con pezzi appartenuti a collezioni
prestigiose del passato. ALLE PAGINE 2 E 3

A margine della mostra, la Fondazione
offre attività per i bimbi, le famiglie e
gli adulti. Tornano anche il concorso
fotografico con una sezione per i piccoli,
e la borsa di studio. A PAGINA 4

APPUNTAMENTI PER TUTTI
Le cerimonie del tè e del kimono,
l’origami e la pittura bianca e blu

/ Dall’Europa all’Oriente, e
ritorno. Si potrebbe sintetiz-
zare così la storia di un ogget-
to affascinante e misterioso
come la «Fiasca della Luna»,
di cui un esemplare del XV se-
colo, in prestito da Palazzo
Madama- Museo civico d’Ar-
te antica di Torino, è ospita-
to, fino al 31 luglio, nella Casa
Museo Zani di Cellatica, in
dialogocon pregiatissimipez-
zi di porcellana bianca e blu
dellacollezione, tracui una si-
mile fiasca del XVIII secolo.

Attorno al prezioso pezzo
torinese la mostra-dossier ri-
costruirà, partendo proprio
da oggetti di «storia materia-
le», l’intrecciarsi dei rapporti
commerciali, ma anche lo
scambio reciproco di forme,
decorie tecniche diproduzio-
ne artistica, che fin dall’anti-
chità hanno messo
in connessione il
Mediterraneo e
l’Estremo Oriente,
l’Europa con la Ci-
na e il Giappone.

Ilprototipo della fia-
sca. Emblematica -
lo ricorda in catalo-
go il saggiodi Cristina Marita-
no che ricostruisce puntual-
menteediffusamentel’evolu-
zione tecnica della produzio-
ne ceramica e quella del gu-
sto - la vicenda di quella che è
conosciuta in Occidente co-
me «fiasca da pellegrino»,
contenitore di antichissima
origine, dalla forma panciuta
e dal collo allungato, dotato
di anelli per far passare una
corda, utilizzato per contene-
re liquidi. Esemplari si trova-
no già in area mediterranea,
in epoca Minoica, poi a Nini-
ve in Mesopotamia tra il I se-
colo a.C. e il II d.C., poi anco-
ra nel periodo sasanide e nel-
la produzione siriana del VII-
VIII secolo, in vari materiali.
In epoca cristiana fiaschette
di questo tipo erano utilizza-
te per contenere acqua santa
o olio trasportati dalla Terra
Santa,da cui la denominazio-
ne di fiasca «da pellegrino».

InCina, contenitori perilvi-
no di questa forma sono atte-
stati fin dal IV-III secolo a. C.,
realizzati in bronzo, forse de-
rivati da esemplari in cuoio o

da prototipi metallici di origi-
ne mediorientale importati
lungola Via dellaSeta. Aparti-
redal XV secolo (periodo Yon-
gle) queste fiasche, chiamate
in Cina «bianhu» o «baoyue-
ping» («abbracciando la lu-
na», da cui il nome «mo-
on-flask»), vengono prodotte
in porcellana. Come l’esem-
plare di Palazzo Madama, dal
caratteristico corpo circolare
appiattito, collo a bulbo, ma-
nici ondulati; la superficie è
dipinta in blu di cobalto sotto
vernice con motivi geometri-
ci e vegetali, di evidente in-
fluenza persiana secondo il
gusto in voga nella prima età
Ming.

Moda e collezionismo.
Dall’Oriente, il modello della
fiasca in porcellana torna in
Europa, sulle rotte dei com-
merci che a partire dal XV se-
colo, con la «scoperta» della
porcellana cinese - la cui tec-
nica era ancora sconosciuta

inOccidente:so-
lo nel XVII seco-
lo si poté avvia-
reunaproduzio-
ne europea, a
Delft e poi a
Meissen- diede-
ro inizio all’im-
portazionediog-
getti che diven-

nero rapidamente di moda.
Nella collezione della Casa

Museo Zani, pregiatissimi
pezzi di porcellana cinese do-
cumentano la vera e propria
mania esplosa in Europa a
partire dal XVI secolo grazie
ai mercanti portoghesi, spa-
gnoli, e poi soprattutto olan-
desi e inglesi. Dalla porcella-
na «kraak» ai «blancs de Chi-
ne», da quelle decorate in
bianco e blu alla porcellana
«wucai» (a cinque colori), dal-
la «famiglia rosa» i cui primi
esemplari risalgono al XVIII
secolo, alla «famiglia verde»
in voga nell’Ottocento, fu tut-
to un accaparrarsi di impre-
scindibili pezzi d’arredo con
l’esplosione del «japonisme»
nel XIX secolo.

Più che una moda, una ve-
ra epropria profondafascina-
zione peroggetti che racchiu-
dono in sé, nella tecnologia di
produzione ma soprattutto
nella decorazione, la ricchez-
za di una cultura millenaria
in grado di trasmettere anco-
raoggi i suoi valori e contenu-
ti. //

La Fiasca della Luna Mistero
e fascino tra Oriente e Occidente

Il capolavoro. Moon Flask (Fiasca della Luna), Jingdezhen, inizio XV secolo, porcellana dipinta in blu sotto coperta .
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TRA GLI ARREDI BAROCCHI
Nelle sale della Casa Museo
i preziosi pezzi della collezione

UNA RACCOLTA DI PEZZI UNICI
I vasi dalla collezione Rothschild,
le creazioni dei marchands-merciers

Dal museo
torinese di
Palazzo Madama
il prezioso
manufatto
risalente
al XV secolo
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